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Editoriale

Alla vigilia di un appuntamento referendario umano e democratico

Cattolici e laici decidono spontaneamente 

e fortemente di «astenersi per la vita»

di Benedetto Carlucci

Nel suo primo pellegrinaggio pontificale a Bari, tutto proteso verso un significativo abbraccio ecumenico verso l’Oriente cristiano ed ortodosso, Benedetto XVI ha «omesso», nella sua Omelia, un riferimento esplicito alla difesa della vita nascente, oggetto – il 12 e 13 giugno prossimi – di un appuntamento referendario di capitale significato ed importanza per il popolo italiano. Poteva riferirvisi il Papa e non lo ha fatto. Pur avendo toccato, sapientemente, l’argomento della coraggiosa ammonizione di Gesù agli Apostoli, nel Vangelo di Giovanni (6, 51-58). 

Conosciamo troppo bene il panorama culturale e politico di certa sinistra libertaria italiana per non prevedere cosa sarebbe successo se il Papa, questo Papa, si fosse avventurato (forse incautamente) in una “filippica” contro i promotori di questi 4 Referendum contro la vita… nascente. Persone, i promotori, tutte individualmente specchiate, ma ròse, forse, nel profondo da una visione laicista della vita e del mondo. Che continua ad accanirsi contro gli “embrioni”. Cominciando con la gratuita invenzione degli inesistenti “pre-embrioni”.

Ed. invece, Papa Benedetto XVI ha preferito spaziare, nel suo «Discorso di Bari», guardando coraggiosamente e fiduciosamente verso Oriente – in una parola, ecumenicamente – all’Eucarestia, che riunisce i Cristiani. Tutti i cristiani. Tutti bisognosi e desiderosi dell’afflato della Pentecoste. 

Ma, chi aveva orecchie (e cuore) per intendere, a Bari ed in Europa, ha inteso la Fede e la certezza di un Papa che, prima di essere elevato al Soglio di Pietro, aveva lavorato lungamente al fianco di Giovanni Paolo II, «Santo subito».

E non è certamente casuale che l’Osservatore Romano della Domenica del Corpus Domini pubblichi di spalla nella prima pagina un decreto del cardinale Ruini, Vicario del Papa per la diocesi di Roma. Con il quale s’inizia praticamente il percorso canonico per portare sugli altari Karol Wojtila.

Ecco – dice LA PAROLA di questa diocesi – ai cattolici e laici delle nostre 33 parrocchie. Militanti e praticanti, oppure, anche, soltanto laici onesti e pensosi per certi abusi democratici che finiscono per svuotare di forza politica e civile lo strumento referendario. Domenica 12 e lunedì 13 giugno prossimi lasciate la vostra tessera elettorale nel cassetto. Entrate in una chiesa, recitate un rosario di ringraziamento… Perché, qualora la schiacciante maggioranza del popolo italiano, astenendosi consapevolmente dal voto, renda inefficaci i 4 Referendum sulla Procreazione assistita, un domani, tra le persone che incontreremo per strada, chissà quante potrebbero ringraziarci di esser potute nascere grazie a questa nostra “domenica non elettorale».   

Nell’Aula del Sinodo, all’indomani della Visita di Bari

Papa Ratzinger sprona i vescovi italiani a difendere la vita

Un allarme per la Chiesa e per il mondo

di B. Carlucci

Nella sede più acconcia ed istituzionale dell’Aula vaticana del Sinodo, lunedì 30 maggio 2005, Papa Benedetto XVI ha incontrato per la prima volta ufficialmente i Vescovi italiani. Impegnati, tra l’altro, in queste prime due settimane di giugno in una battaglia umana e religiosa davvero campale. Quella della difesa della legge n. 40/2004, che si trova a rintuzzare il quadruplice assalto dei Referendum ai quali saremo chiamati domenica 12 e lunedì 13 glugno 2005.

«Saremo chiamati» si diceva. I difensori dell’astensione elettorale definiscono «una trappola» questi referendum. In quanto si chiede al Popolo italiano, frastornato – come mai, forse, più di adesso – da presunte esigenze libertarie e sconvolgimenti filosofici e psicosomatici mai pericolosi ed ammaliatori come adesso, di pronunciarsi su questioni che fanno a pugni con la logica comune. Come, ad esempio, quella dei presunti «pre-embrioni». Come ha confermato in questi giorni, tra i moltissimi uomici di scienza, il dr. Marcello Ricciuti, dell’Ospedale regionale S. Carlo di Potenza. Questa volta il mondo cattolico vede schierato insieme ad esso consistenti frange laiche e scientifiche, che intendono a gran voce ribellarsi a questa inaudita ragnatela, costruita sulle bugie scientifiche e su un inconfessato polverone pseudo-politico.

Ecco che il Papa Benedetto XVI – al quale, ove tacesse, Nostro Signore chiederebbe a suo tempo conto di questo imperdonabile peccato di… omissione – ha suonato opportunamente la carica ai suoi vescovi italiani (ma con vescovi cattolici di qualsiasi altro Paese del mondo) – con una passione, nella quale il perdurante accento tedesco non riesce a diminuire il palpito del suo cuore grande ed ecumenico – ha battuto sul tasto dolente della difesa anche civile della vita.

